
LETTERE E OPINIONI 

«La partita ha 
un prezzo troppo 
alto per 
essere perduta» 

• • Caro direttore, perse 
fluendo la salvaguardia della 
democrazia, il desiderio di svi­
luppo e rinnovamento di essa 
si rende necessario concen­
trare gli sforzi per una più va­
sta e chiara diffusione delle 
nostre idee e programmi che, 
c i piaccia o no. sono scono­
sciuti a parte dell'elettorato 

Mi sembra quanto mai op­
portuno proporct dt portare in 
ogni casa italiana le idee e gli 
ideali comunisti, ed abbattere 
cosi i secolari muri d i scettici­
smo dismlormazione e qua­
lunquismo che aleggiano an­
cora oggi nei nostri confronti 

Gran parte dell Italia è for­
mata da lavoratori, operai, 
contadini e cassintegrati, e 
dobbiamo prendere atto che 
anche in queste classi sociali, 
le più rappresentate dal Pei. 
vengono dispersi consensi Im­
portanti per la nostra batta­
glia 

La partita che i nostri com­
pagni potranno giocare in Par 
lamento ha un prezzo troppo 
alto per essere perduta 

Mi rko Ccrquet l l . Roma 

«Se uno come 
Romano Ledda 
se ne va, dieci 
devono entrare» 

.D al «partito nuovo» di Togliatti 

M C a r o direttore, mol lo bel­
la la nuova Unità agile, mo­
derna e sempre puntuale 
Spero che molti di più la leg­
gano e auguro di cuore un 
grande successo 

Mi sono iscritta al Pel alla 
sezione -Luigi Longo» ali Eur 
Da tanti anni elettrice, dopo il 
saluto a Romano Ledda un 
mese fa ho pensalo che se 
uno come lui se ne va altri die­
ci devono entrare 

Ricordo le tante battaglie 
per 1 unità sindacale in Europa 
e per il riconoscimento del 
Pei come grande forza della 
sinistra europea Ricordo l'in­
segnamento di Giorgio Amen­
dola Oi fronte ai 'preamboli» 
di certa funesta dirigenza ita' 
liana che vuole mantenere di­
scriminazioni verso gli altn e 
quindi privilegi per sé, ntengo 
e spero che molti cittadini de­
mocratici diranno con il voto 
che senza idee, coraggio vi­
sione globale dei problemi in 
un progetto umano capace di 
produrre il cambiamento ne­
cessario, non si può o è diffici­
le chiedere voti 

Sono convinta, come ha 
bene osservato Natja, che i 
cittadini italiani sono più intel­
ligenti di quanto alcuni nten-
gono Non ci resta che metter­
ci a! lavoro 

Fabrizia Baduel G l o r i o » . 
Roma 

Adesso tocca 
a «Slittamenti 
progressivi 
del piacere» 

al Congresso di Firenze: il nostro 
obiettivo è quello di una trasformazione 
in senso socialista della società 

Il Pd nella sinistra europea 
• i Caro Chtaromonle sono in cnsi 
Ne ho parlato con i compagni della 
mia sezione e della Federazione nella 
speranza che una loro parola mi aiu 
lasse a superarla Niente Allora ho de­
ciso di scrivere al giornale per cono­
scere la tua opinione, anche perche 
siamo prossimi alle elezioni e il Parti­
to. in questi momenti delicati ha biso­
gno del sostegno attivo di ogni mili­
tante, compreso il mio 

Sono entrato in crisi durante l'ulti­
mo congresso, le cui risoluzioni, non 
condivise, dichiarando il Pei «parte in­
tegrante della sinistra europea», han­
no compromesso, secondo il mio pa­
rere I iden' i del Partito, omologan 
dolo ideologicamente ai partiti social­
democratici europei Mi sto convin­
cendo sempre più, stando alle dichia 
razioni di alcuni autorevoli dirigenti 
del Partilo che al Pei di comunista e 
rimasto solo il nome, di fatto, pero sta 
imboccando la strada del nformismo 
socialdemocratico, della -coabitazio-
ne» col capitalismo, rinunciando ad 
ogni progetto di trasformazione della 
società in direzione di un suo effettivo 
superamento, attraverso l'abolizione 
graduale delia proprietà privata dei 
principali mezzi di produzione e detta 

logica del profitto 
Ebbene, io che mi riconosco nel l j 

tradizione rivoluzionaria marxista e le­
ninista del pensiero di Gramsci e di 
Togliatti, non posso tollerare che si 
mettano in discussione certi principi 
che hanno fatto del Pei un partito «di­
verso» e che grazie a questa diversità, 
è diventato il più grande partito comu­
nista dell'Occidente capitalistico E di­
co questo non per spinto settario o 
dogmatico, ma soprattutto per una ra­
gione di coerenza, perché se vengono 
meno certi principi si compromette 
automaticamente l'identità di un parti­
to Che senso avrebbe allora, dichia­
rarsi comunisti? Ecco, da qui nasce il 
disagio della mia militanza Perché so­
no convinto che sono, invece, i princi­
pi a conferire senso e valore ad una 
militanza e non già le linee politiche o 
i programmi (cosi come vorrebbe 
qualche compagno «pragmatista») 
che sono sempre risposte contingenti 
a situazioni contingenti e. pertanto, su­
scettibili d i revisioni 

Prof Raffaele Piccoli. 
Locorotondo (Ban) 

Fu Palmiro Togliatti, quando nel 
44 lancio l'idea di un spartito nuo­

vo», a fare scrivere nello Statuto del 
Pei che ad esso potevano aderire i 
cittadini che /ossero d'accordo con il 
suo programma politico, indipenden­
temente dalle loro concezioni religio­
se o ideologiche Fu una grande scel­
la un partito •nuovo» rispetto alla 
tradizione socialista in Italia ma an 
che rispetto agli altri partiti comuni­
sti Èia scelta che a ha fatto diventa­
re un grande partito nazionale e di 
massa, ben radicato nella realtà poli­
tica, sociale e culturale del nostro 
Paese a differenza di altri partiti co­
munisti che pur proclamando, ogni 
momento, la propria «purezza» ideo­
logica sono ridotti a non contare qua­
si più nulla nelle rispettive realtà na­
zionali e a non riuscire più a incidere 
per una trasformazione delle loro so 
aeta Cosa erano, allora, le afferma­
zioni di Togliatti per un «partito nuo­
vo», per l'avanzamento democratico 
al socialismo, etc ? Pura propagan­
da7 Doppiezza7 O anche Togliatti 
aveva abbandonato i «principi* del 
marxismo 7 

Certo, noi siamo andati, con bon­
go, con Berlinguer, e anche al Con 
gresso di Firenze, oltre Togliatti E 
quando diciamo che sono cadute le 

questioni che furono alla base della 
scissione del movimento socialista 
negli anni 20. ci riferiamo essenztal 
mente al rapporto fra democrazia e 
socialismo, e guardiamo a quella 
parte del movimento socialista e so 
cialdemocratico europeo che si pone 
tuttora l'obiettivo di una trasforma 
zione in senso socialista della socie 
là 

La nostra dichiarazione di Firenze 
sulla nostra collocazione nella sim 
stra europea era in venta una consta 
lozione di un dato di fatto II proble 
ma fondamentale di fronte a cui si 
trova oggi questa sinistra europea di 
cui noi siamo parte - quella che si 
propone obiettivi di trasformazione 
democratica e socialista di questa 
parte del mondo - sta proprio netl in-
diurduare e perseguire le vie nuove 
che bisogna seguire di fronte ai prò 
blemi nuovi ed estremamente difficili 
che ci troviamo di fronte Per affronta 
re questa impresa, non bastano (in 
realtà non sono mai bastati) i nchta 
mi ai princìpi e ali ideologia occorro­
no una conoscenza dei problemi, 
un 'azione politica, un concorso di va­
ne forze, un movimento di massa 
Qui sta Podi, e qui bisogna saltare 

OGCH 

• • E g r e g i o direttore siamo 
tulli mollo contenti che dopo 
tanti anni di oscurantismo cul­
turale. ta censura italiana ab­

bia ridato possibilità di vita at 
film Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci, manda­
to al rogo negli anni 70 

Vorrei però spezzare una 
lancia per un altro film man­
dato al rogo in quegli anni 
Slittamenti progressivi del 
p,u< ere di Alain Robbe-Gnl-
lei. i l noto scrittore francese 
Forse un'opera cinemato­
grafica meno famosa di Ulti­
mo tango ma di certo non 
meno «artistica» Credo che a 
questu punto sia necessario n-
vedere il giudizio espresso al­
lora e lasciare che le nuove 
generazioni possano trarre 
vantaggio per il loro arricchi­
mento culturale, da un'opera 
notevole 

Vincenzo BadolUanl. 
Regista Tonno 

«I titolari 
lavorano 
in S. Domingo..» 
E per noi: fame» 

• • Cara Unità, sono una la­
voratrice comunista di una 
fabbrica di scarpe e ti voglio 
raccontare la stona mia e del­
le mie 117 compagne di lavo­
ro 

Abitiamo tutte in un paese 
Lonato in provincia di Bre 
scia ( U 000 abitanti) La no­
stra stona incomincia nel feb­
braio '86 con delle grosse dif­
ficolta finanziane per la nostra 
fabbrica «Demar-Dajana» di 
Buttini si parla di dover fare 
slittare tre mensilità d i salano 
o della chiusura 

Il sindacalo interviene e 
spiega a tutte che la situazione 
e molto più grave di quanto 
noi pensavamo e di non ac­
cettare lo slittamento delle tre 
mensilità, ma non tutte condi­
vidiamo il consiglio del sinda­
cato voghamo votare e sape­
re quante accetterebbero 
questo accordo Si vota, e su 

CHIAPPORI 

BEN E...ALLORA VOTO f 
PER CiCCÌOUNA I 

117 lavoratrici tutte donne 
dai 15 ai 25 anni (eccetto me 
e poche altre) piuttosto che la 
chiusura e per noi la non pos­
sibilità di un altra occupazio 
ne, accettiamo 

Lavoriamo tre mesi senza 
salano a pieno ritmo 11 sinda­
cato nel frattempo ci aiuta, si 
va alla Camera del lavoro pro­
vinciale si fanno accordi I a-
zienda firma e il mese di mag­

gio 86 prendiamo lo stipen­
dio e un settimo dell'arretrato 
Nei mesi successivi di nuovo 
problemi, e l'azienda viene 
meno agli accordi pattuiti 

li sindacato interviene di 
nuovo e tra tutte queste lun­
gaggini si ainva alla fine del 
mese di lug'io dunque ferie 
lo stipendio .ion viene pagato. 
ne il setlimo, I azienda pro­
mette che il 14 agosto paga, il 

14 ci troviamo tutte fuori dai 
cancelli sbarrati e stiamo 
ancora aspettando 

Naturalmente nel frattempo 
si fanno ricerche del titolare 
(latitante), domanda di cassa 
integrazione, fallimento, cura­
tore insomma tutte le proce­
dure che si fanno in queste 
situazioni 

Cara Unita come hai ben 
capilo fabbrica chiusa, prò 

pnetan latitanti (scappati in 
Santo Domingo con i nostn 
soldi), magistratura e chi più 
ne ha più ne metta Ad ognu­
na di noi I azienda deve dare 
dai 5 ai 7 milioni 

Sono passati tutti questi me 
si e non abbiamo ancora pre­
so una lira I titolan lavorano 
in Santo Domingo e noi fac­
ciamo la fame 

Velia Castellini 
Lortaio (Brescia) 

«lo mi sento 
disonesta: 
stipendio di VI 
funzioni di IV» 

• • Signor direttore, sono una 
dipendente di un Ente locale 
Diplomata ragiomera, fortu­
natamente dopo un anno di 
disoccupazione ho iniziato a 
lavorare presso van Enti loca­
l i , con contratti a termine Fi 
nalmente sono diventata tito­
lare, attraverso concorso pub­
blico. d i un posto di VI qualifi­
ca funzionale 

A distanza di circa un anno 
da questo passaggio, mi ritro­
vo pero ad essere lautamente 
pagata per svolgere solo ed 
unicamente funzioni relative 
alla IV qualifica e. più precisa­
mente. sono una semplice 
dattilografa pur ncevendo 
uno stipendio da ragiomera 

A parte I orgoglio profes­
sionale fento in quanto mi ri 
tengo, sotto tutti gli aspetti, 
idonea a svolgere le mansioni 
che mi spetterebbero, mi sen­
to disonesta, in quanto cto 
che mi viene corrisposto non 
e da me guadagnato 

Tutto ciò e stato realizzato 
con una decisione, da parte 
del dirigente preposto e aval­
lata dall intero Consiglio di 
Amministrazione, di far svol­
gere il lavoro a me spettante 
al di fuon dell'Ente, perche, 
secondo loro, ciò avrebbe 

comportalo una minore i n o 
denza nelle1 spese di bilancio 

La ragione pero e un altrd 
che si potrebbe identificare 
con la formula -Impressi pri 
vali in atti d ufficio» Il com 
penso professionale che quel­
la persona esterna percepisce 
t rappresentato dai soldi della 
collettività, e cosi pure il m io 
stipendio immentalo 

E visto che la collettività 
siamo noi che questi soldi so 
no nostri, sono le nostre tasse 
che paghiamo io dico no a 
qucsio sperpero di denaro 
pubblico indecoroso e quello 
che più mi infastidisce inutile 

Ma come posso concretiz­
zare questo mio rifiuto7 

Lettera firmata 
Lodi (Milani») 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Voghamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gii altri, ringraziamo 

Moreno Gesti Rami di (Na­
varino Stefano Russo. Albai-
rate Mana Corazza e Carlo 
Alberto Poggiali, Imola, 
Adriano Crevatin, Muggia, A l 
do Pivotti Enemonzo, Sandro 
Marelli Como Valeno Becce-
gato, Vigodarzere (abbiamo 
trasmesso la lettera alla com­
missione Propaganda e Infor 
inazione della Direzione del 
Pei) Silvio Fontanella, Geno 
va («La cosa più grave che 
non si può perdonare a Craxi 
è quando, alla Presidenza 
del Consiglio, opero per 
"sghettizzare' il Msi e ghet­
tizzare il Pei precisando an­
che su quali basi si poteva 
sviluppare il 'dialogo ' ») 

Sergio Molini, Imperia 
(» Osservando sul numero del 
3 aprile scorso l'edificante fo­
to ricordo Wojtyla-Pinochet, 
mi e tornato alla memoria 
questo monito di Buddha 
' Siate luce a voi stessi non 
cercate rifugio in alcun 
altro 0 , Carla Fumagalli. Mi ­
lano ('Vorrei sapere quanti 
sono stati i rnintstn degli In­
terni democristiani sotto i 
quali la droga e arrivata nelle 
sqpp/e»), Genevicve Albert i , 
Imperia ('Dal 23 aprile ho 
preso l'abitudine di compra 
re'l'Unita tutti i giorni adesso 
è più facile mantenere l'impe­
gno perché è in giornale rm 
novato») 
- Ai lettori Giuseppe Vergna-
no di forino. Otello Sinigaglia 
di Bologna, Paolo Graziam e 
altri compagni di Pisa e Ponte 
dera Vito Lucarella e altri 
compagni di Taranto, Riccar­
do Butiun di Mirandola, Gino 
Monconi di Bergiola di Massa, 
Wladimiro Fabns di Cossato, 
Dilvo Vannoni di Savona, A l ­
fredo Mengoli di Bologna En­
rico Alberti di La Spezia, che 
ci hanno scritto per lamentare 
lo scarso rilievo dato alle cele­
brazioni del 25 Apnle o del 1" 
Maggio segnaliamo le nspo 
ste del direttore pubblicate il 
10 e 12 maggio 

Scnvcie lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome v 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce- non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le leilere non (ir 
mate o siglate o con firma iticeli 
bile o che recano la sola indica 
zione -un gruppo di <• non vcn 
gono pubblicate cosi come di 
norma nun pubblichiamo lesli in 
VMII anche ad alici giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli senili pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO AWREMCGSO 

IL TEMPO IN ITALIA : il tempo nelle sue grandi linee, è 
caratterizzato da una marcata instabilità dovuta al pas­
saggio di perturbazioni atlantiche provenienti da nord­
ovest e dirette verso sud est Una di queste, a carattere 
freddo, attraverserà in giornata le regioni settentrionali e 
si porterà successivamente verso quelle centrali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso con piogge o temporali, solo sul Piemonte si 
potranno avere temporanei rasserenamenti Sud Italia 
centrale inizialmente condizioni di tempo variabile Du­
rante il corso della giornata tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità e successivi temporali specie sulla fascia 
adriatica Tempo buono con cielo scarsamente nuvoloso 
o sereno sulle regioni meridionali 

VENTI : moderati provenienti da nord-ovest sulle regioni 
settentrionali, provenienti da sud ovest sulle regioni cen­
trali e meridionali 

M A R I : ad eccezione dell'alto Adriatico, generalmente mos­
si 

D O M A N I : tendenza a temporaneo miglioramento sulle re­
gioni settentrionali ad iniziare dal Piemonte, la Liguria e 
la Lombardia Cielo nuvoloso con piogge o temporali 
sulle regioni centrali, in particolare la fascia adriatica 
Tempo buono ma con tendenza a variabilità sulle regioni 
meridionali 

VENERO!: sulle regioni centrali e meridionali cielo irregolar­
mente nuvoloso con addensamenti locali associati a pio­
vaschi o temporali, su quella settentrionali tempo varia­
bile con alternanza di annuvolamenti e schianta 

S A B A T O : al nord ed al centro inizialmente tempo buono 
con prevalenza di cielo sereno, nel pomeriggio aumento 
delta nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina e successi­
vamente dalle regioni settentrionali Sufi' Italia meridiona­
le tempo in rapido miglioramento con ampie zone di 
sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

13 
12 
15 
13 
12 
12 
9 

15 
11 
16 
12 
12 

19 
17 
19 
17 
17 
18 
14 
18 
21 
21 
21 
22 

Perugia 12 18 
Pescara 11 20 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
11 
np 
2 
7 

10 
2 

13 

9 
24 
np 
14 
10 
19 

7 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
5 Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

è 
11 
13 
10 
10 
13 
9 

14 
10 
14 
16 
10 
14 
12 

11 
10 
8 

18 
10 
4 

np 
np 

20 
22 
21 
19 
23 
22 
16 
17 
19 
19 
20 
21 
20 
24 

15 
25 
18 
26 
17 
7 

np 
np 

10 l'Unità 
Mercoledì 
13 maggio 1987 


